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LEGGI E DEGRETl

LEGGE 6 aprile 1933, n. 446.
Conversione in legge del R. decreto-legge 27 dicembre 1932,

n. 1717, recante modificaziorri agli articoli 31 e 54 della legge
elettorale politica (testo unico 2 settembre 1928, n. 1993).

VITTORIO E3IANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Çamera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge BT dicembre 1932,
. 1717, recante modificazioni agli articoli 31 e 51 della leg-
e elettorale politica (testo unico 2 settembre 1928, n. 1903).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di t'arla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì G aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO E31ANCELE.

3ÍUSSOUNI - DE FRANCISCI.

Visto, il Gonduslyilli: DE FluNcisci.

LEGGE 6 aprile 1933, n. 447.
Conversione in legge del II. decreto-legge 22 dicembre 1932,

n. 1864, portante agevolazioni alle industrie della conservazione
del pesce nella Venezia Giulia in relazione alle passività con=
tratte dalle medesime.

VITTORIO E3IANGELE III -

PEli GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 22 dicembre 3032.
n. 18GJ, portante agevolazioni alle industrie della conserva
zione. del pesce nella Venezia Giulia in relazione alle passi
vità contratte dalle medesime.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi G aprile 1933 - Anno XI

V1TTORIO E3IANCELE.

3f essous1 - Acicano - Jrso - CisNo.

Bio, il Griardusigilli: DE FRANClSCl.

LEGGE 6 aprile 1933, n. *18.
Conversione in legge del R. decreto=legge 17 novembre 1932,

n. 1631, recante modificazioni alle Vigenti norme circa l'impiegodi somme da parte dei Comuni e delle Provincie.

VITTOll1O E3IAXEELE III
Pl 11 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA7.IONE

lŒ D ITALL\

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

.f rticolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge.17 novembre 1932,
n. 1G31, recante modificazioni alle sigent: norme circa l'im-
piego di somme da parte dei Comuni e delle Provincie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì G aprile 1933 - Anno NI

VITTOlilO E3JANUELE.

31USSOUNI -- J UNG.
Visto, ti Guardisiuilli: DE FnsNcisci.

IIEGIO DECllETO 13 marzo 1933, n. 449.
Inclusione dell'abitato di Itocca di Neto in provincia tii Ca.tanzaro tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato ai

sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445.

VITTORIO E3IANUELE III
PEli GITAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 101S, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per la Calabria;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenzinie
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne: 30 giugno 1918, n. 1010, e dell art. 3, Œ eomma, del Nostro
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decreto i luglio 1925, u. 1173, ò aggiunto, a tutti gli ef-
fetti della legge 0 luglio 1008, n. 415, titolo IV, agli abi-
tati indicati nella tabella D allegata alla legge stessa (con-
solidamento di frane minaccianti abitati) quello di Rocca di
Neto. in provincia di Catanzaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chinnque spot ti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a llama, addì 13 marzo 1933 - Anno XI

VITTOlilO E3lANCELE.

DI Cl: T.L\LANZA.

Vista, il Guanlosiç¡lli: DE FRANcisci,
lifyistralo alla Corte de¿ coilli, addi 18 utnygio 1933 Aluto XI
Atti lel Governo, registra 332, foglio 18, - 3LtNelNI.

REGIO DECRETO 21 maggio 1933, n. 450.
Operazione di credito per il finanziamento di un primo lotto

di lavori per l'estensione della trazione elettrica sulle linee fer=
roviarie esercitate dallo Stato.

VITTOllo E3lANEELE III

Pl:N GRA%IA DI DIO E PER VOLONT\ DELLA NAZIONE

llE D'ITALIA

Il mutuo stesso sarit ammortizzato in 20 anni, a decorrere
dal 1° luglio 1933, ed il relativo contratto sarit stipulato con

l'intervento dei rappresentanti del 31inistero delle finanze,
del 3Iinistero delle comunicazioni e dell Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.
Le quote annuali di ammortamento -- comprensive degli

interessi, quote di ammortamento di capitale e dei premi
sulle obbligazioni -- saranno pagate dall'Amministrazione
ferroviaria in due rate semestrali.
Le annualità dovute al Consorzio di credito saranno iscrit-

to con distinta impostazione nel bilancio dell'Amministra-
zione ferroviaria, a partire dall'esercizio finanziario 1933-34,
e saranno specitientamente sincolate a favore del Consorzio
di credito stesso.

Art. 3.

.\ll'operazione di mutuo, di cui al presente decreto, sono
applicabili le disposizioni contenute nel R. decreto-legge 27
ottobre 1932, n. 1472, riflettenti la completa esenzione di
qualsiasi onere fiscale e, pertanto, il Consorzio di credito è

esente, anche, dalla quota di abbonamento di cui all'art. 8
del 11. decreto-legge 2 settembre 1910, n. 162T.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 21 maggio 1933 - Anno XI

Visto il 11. decreto-legge 27 ottobre 1932, n. 1472, con-
wrtito in legge 22 dicembre 1932, n. 1888, riftettente l'esten-
sione della trazione elettrica sulle linee ferroviarie eserci-
tate dallo Stato:
Visto il it. decreto-legge 2 settembre 1010, n. 1627, con-

sertito in legge 11 aprile 1921, n. 48S, conce:nente la costi-

tuzione del Consorzio di credito per le opere Dubbliche;
Ilitenuta l'urgenza di. addivenire al perfezionamento di

una operazione di credito, per provvedere ai fondi occorrenti
per l'esecuzione di un primo lotto di lavori, da contrarsi

col Consorzio di credito per le opere pubbliche;
Sulla proposta dei Nostri 31inistri Segretari di Stato per

le linanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTOlUO EMANUELE.

Jrso - CIAxo.

Visto, il GuarddSigÍÌlÏ: DE FlüNCISCI.
Ilegistrala alla Corte <Iri conti, allell 22 n>agriin 1933 - An170 Ïl

Atti det Governo, regis/rn 332, foylla 81 - 3IANCINI.

REGIO DECRETO 11 maggio 1933, it 451.
Modificazioni alla circoscrizione territoriale dei Circoli di

Corte d'assise nel distretto della Corte d'appello di Palermo,
ed alle piante organiche della magistratura per i tribunali di
Bergamo e di Savona.

VITTORIO EMANUELE III
Art. 1. ,

PIGR GR.tZLt DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

L'Amministruzione delle ferrovie di Stato e autorizzata a

contrarre con il Consorzio di credito per le opere pubbliche,
costituito con it. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1G27,
convertito in legge la aprile 1921, n. 488, un mutúo per la
somma di L. 600.000.000 (seicento milioni), occorrente per
l'esecuzione di un primo lotto di insori di elettrificazione
delle linee ferroviarie esercite dallo Stato, di cui al R. de-
creto-legge 27 ottobre 1932, n. 1472, convertito in legge 22
dicentbre 1932, n. 188R.

Il mutuo di L. 600.000.000, di eni al precedente art. 3,
MPA versato in un corrispondente amniontare nominale di

obbligazioni, a premi, del Consorzio di credito per le opere
pubbliche « Serie speciale 4,50 °¿ Elettriticazione Ferrovie
dello Stato »; obbligazioní che serranno collocate a cura

del Consorzio di credito suddetto per conto e nell°interesse
dell'Anuninistrazione ferroviaria.

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 1 e 3 del R. decreto 23 marzo 1931, n. 219,
sull'ordinamento delle Corti di assise;
Visto il R. decreto 29 ottobre 1931, n. 1391, col quale è

stata determinata la circoscrizione territoriale dei circoli
di Corte di assise nel distretto della Corte d'appello di Pa-
lermo;
Visti gli articoli 11 e 12 della legge 17 aprile 1930, n. 421;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal 1° giugno 1933 la sede di normale convocazione e la

circoscrizione territoriale de11e Sezioni della Corte di ap-

pello di Palermo in funzioni di Corte d'assise sono deter-

minate dalla tabella .1 annessa al presente decreto, fir-
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imit:l. d ordine Nostro, dal Alinistyo proponente, restando flEGIO DEt31ETO 7 marzo 1933, u 452.
così modificata la tabella allegata al R. decreto 20 otto Norme per l'esercizio del credito agrario da parte della filiale
hre 1931, n. 1304. ru 31ogadiscio della Cassa di risparmio di Torirro.

Art. 2' VITT()l:10 I:3]ANL'EfÆ III

(>al lo giugno 19;\:1 le piante organielle delhi ningistrutura
restano determinale per i tribunali di I>ergunto e t.li Savoua
dalla tabella lì annessa al presente decreto, livniata, d or-
dine Nostro, dal Alinistro proponente.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia. mandando a ellimique spetti di
osserrovio e di farlo us. ervare.

1)ato a lionia, addi il maggio 1933 - Anno XI

VITTOltlO E3lANUELE.

I)E FIL\NCISCI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRtNCISCI

Registrato alla Corte dei couli, aridi 18 inaggin 1933 Anno XI
Alli del Governo, registru 332, fuylio SL - M.\NCINI-

TABELLA A.

l'E1: CIL\ZL\ 111 DIO E 1 Eli VOLONT.\ DELI A NAZIONE

lŒ IflTALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. LGl, sull'ordiluimento del-
la Sama lin Italiann ;
liiteunt:: la necessità di stabilire le norme in base alle

quali la liliale in 3logadiscio della Cassa di risparmio di
Torino dovro eseguire le operazioni di credito agrario;
\ isto il II. decreto-legge 20 Inglio 1927. n, 1300, convertito

in legge. enn modifienzioni, dalla legge 3 luglio 1028, n. 1760;
il IL decreto legge 20 luglio 1928. n. 20SO, convertito in
legge dalla legge 20 dicembre 1928, n. 3130, ed i decreti Mi-
nisleriali 23 gennaio e 18 giugno 1928 che regolano la mate-
ein dei prestiti agrari nel Regno;
Edito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro segretario di Stato per

le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per l'agri-
coltura e foreste:
Abbianto decretato e decretianio:

Sczione Sede di normal
Tribunali compresi

tu funzion nella
orte d'appello di

convocazione
circoscrizione della Cort

Corte d'assise della Corte di assise di assise

alermo .
.

Sezione la Palermo Palermo

Id. 2a Palermo Pabrmo

Id. 3a Agrigento Agrigento. Sc:acca

Id. 4a Agrigento Agrigento. Sciacca

Id. 5a Caltanissetta Caltanissetta, Enna,
Nicosia

Art. 1.

La Cassa di risparmio di Torino è autorizzata a compíere
nella Romalia Italiana per mezzo dell'apposita filiale già
istituita in Mogadiscio con decreto Ministeriale del 10 giu-
gno 1932-N, operazioni di credito agravio di esercizio ed
operazioni di credito agrario di miglioramento.
La Cassa di risparmio di Torino fisserà annualmente la

misura dell'interesse che potrà essere percepito dalla filiale
predetta sulle operazioni di cui sopra, e che comunque non

potrù essere superiore dell'uno per cento al tasso ufficiale di
sconto.

Art. 2.

Id. 6a Termini Imerese Termini Imerese : Sono considerate operazioni di credito agrario di eser-

Id. 7a Trapani Trapani

Visto, d'ordine di Sua NInestá il Re:

Il 31/nistro Guardas/Uilli
DE FRANCISCI.

01ZIO :

1° I prestiti ai coltivatori di terreni, agli Enti ed Asso·
einzioni agrarie, siano essi proprietari o concessionari:

al per la coltivazione di terreni, la raccolta, la utiliz-
zazione, manipolazione e trasformazione dei prodotti;

la per l'acquisto di bestiame, macchine e attrezzi agri-
coli, oveorrenti alhi dotazione del fondo;

c) per pagamento di ennoni, corrisposte d'aftitto e per
TA ELD U.

2" Le anticipazioni su Jiegni di prodotti agricoli depo-
tati in magazzini generali od in altro luogo di pubblico oMagistratura giullicante Eubblico Ministero -

Tribunali
soggitut I prestÍti a füfute di CODSUPZÍ Øi COÌOHÍZZOZiulle:

Presuenti
r n u ori

pro r or
a per Enequisto di cose utili alla gestione delle azien-

de agrarie dei snel;
In per noticipazioni ni soci in enso di utilizzazione,

trasfornei:done e vendita collettiva dei loro prodotti.
Bergamo .

. . 1 I 9 I 2

Art. 3.
Envona

.
. . .

I I 7 I

Esto. ordine di Sua Alaestà il lle:

11 31)nistro Guardasigitti
13E FRANctscI.

I
Sono considerate operazioni di credito agrario di miglio·

runwnto i mutui concessi per:
1° eseenzione di piantagioni a lungo cielo di vegetazione

e trasformazioni culturali;
2° costruzioni di strade poderali;
33 sistemazione di terreni;
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4° costruzione di pozzi e abbeveratoi, muri di cinta, siepi
e di ogni altro mezzo atto a cingere e chiudere fondi;

costruzione e riattamento di fabbricati rurali desti-
nati all alloggio dei coltivatori, al ricovero del bestiame ed

alla conservazione delle scorte e dei prodotti agricoli, non-
chè ala manipolazione di questi;

(P costruzione di opere per provvedere i romli di nequa
potabile ed irrigazione: per sistentare, proseingnee e russo

18 (Pl fDUÍ ,
P vimboschimenti e qualsiasi altra opera diretta al nii-

glioramento stabile dei fondi;
S ac<piisto di terreni, affrancazione di canoni e risentto

di debiti onerosi precedentemente contratti per niigliorie giù
apportate ai fondi;

!P costruzione, riattamento e adattamento di fabbricati

per uso collettivo di conservazione e distribuzione di merci

agricole e prodotti agrari e per deposito di bestiame.

Art. 4.

I prestiti di cui al n. 1 lettera al dell'art. 2 non possono
concedersi se non a favore di <µiegli agricoltori che abbiano
i loro terreni già sistemati a coltura.

Art. 5.

I prestiti per gli scopi indicati all'art. 2 del presente de-

ereto avranno durata variabile da un anno a cin<pte niini e

>aranno effettuati mediante sconto di cambiale agraria aven-

te i requisiti e gli effetti stabiliti dalle norme del liegno,
tirmata dal debitore principale ed avallata dai Consorzi di

colonizzazione della Somalia oppure da altra firma di asso-

luto riposo dell'ente mutuante.
I prestiti potranno altresi avere forma camiliaria con ga-

ranzia ipotecaria.

Art. G.

I prestiti contemplati nell'art. 2 del presente decreto, da
accordare ai concessionari di terreni demaniali non ancora

passati in proprietà, saranno subordinati al parere favore-
vole del Governo della Colonia, che provvedern a segnalare
senza sua responsabilità, caso per caso alla Cassa di rispar-
nilo, i nomi di quei concessionari in confronto dei quali
debba essere dichiarata la revoca della concessione.

Art. T.

A garanzia delle operazioni contemplate nel presente de-

treto sono estesi a favore della Cassa di risparmio di To-

rino a 3Iogadiscio tutti i privilegi concessi in materia dalle
leggi sigenti attualmente nel Itegno e che fossero in avve-

nice accordati, per il periodo di durata dei prestiti stabi-
lito dal presente decreto.

11 privilegio convenzionale, che sia costituito a garanzia
dei prestiti di cui al presente decreto, sarù registrato presso
il llegio residente in funzione di notaio, nella cui giurisdi.
ione e posto il fondo e sarù inscritto su apposito registro
da tenersi dalla (~onservatoria delle ipoteclie presso ITfficio
del giudice do!!a Colonia.

Art. S.

Siando il debitore deteriori o distragga oggetti sotto-
Posti al privilegio di eni al precedente articolo, oppure ini-
Pleghi in tutto o in parte la somma ricevuta a prestito per
Neoli diversi da quelli per i quali fu concessa, è punito con
le pene comminate dagli articoli 331 e 335 del Codice penale.

Nei ensi predetti, e allorchò il debitore abbandoni la cole
tivazione del fondo, o. in qualunque modo, per dolo o per
colpa dinlinoisca notevolmente la garanzia dell'Istituto cre-

ditore, questo può chiedere la risoluzione del contratto ai,
termini dell'art. Llu3 del Codice civile.

Art. D.

Se il debitore non versi integralmente alle scadenze sta-
Inlite l'iluparto del prestito o delle singole rate di rim-
borso di e.wo, il giudice della Colonia, su istanza dell 1sti<
tuto mut uante, ed assunte sommarie informazioni, può or-

dinare il sequestro e la vendita degli oggetti sottoposti a
privilegio.
La vendita seguito senza formalità giudiziarie con le nor-

me dell art. (iS del Codice di commercio.

Art. 10.

Per le anticipazioni su pegno di prodotti agricoli, di cui
al u. 2 dell'art. 'J del presente decreto, qualora il debitore
non paghi alla scadenza, o il prodotto depositato minacci di
deteriorarsi, o il debitore non estingua il debito nel termine
di giorni sette dall'invito ricevuto mediante lettera racco-

mandata, l'Istituto sovventore ha diritto di far vendere il

pegno senza formalità giudiziarie con le modalità degli ar-
ticoli .4TT, 478 e 479 del Codice di commercio.

Art. 11.

I mutui di cui allart. 3 del presente decreto arrannowlu-
rata da cinque anni a venticinque anni e saranno effettuati
iprevia stipulazione di apposito contratto e dietro presta-
zione di garanzia ipotecaria (ipoteca di lo grado) sui fondi
di proprietà dei mutuntari od avuti da questi in conces-

sione con regolare decreto governatoriale o ministeriale.

Art. 12.

I mutui ipotecari devono essere rimhorsati in un periodo
non superiore ai venticinque anni con il sistema di ammor-
tamento mediante semestralità fisse posticipate comprensive
di capitale, interessi ed accessori.

Il periodo di ammortamento ha sempre inizio col 1° gen-
naio e le semestralità sono pagabili al 1° luglio ed al 1° gen-
naio di ogni anno salvo le regolarizzazioni a parte degli
interessi al tasso pattuito dal giorno della stipulazione del
contratto al giorno di inizio dell'ammortamento.

L'inizio dell'ammortamento può essere tissato anclie ad

epoca successiva a quella dell'ultimazione delle somministra-
zioni e cioe all'epoca in cui i miglioramenti divengono frut-
tiferi ma in ogni caso non oltre cinque anni dalla priina
somministrazione.

I mutui ipotecari di cui all'articolo precedente da accor-

dare ai concessionari di terreni demoniali non ancora pas-
sati in proprietà saranno sohordinati alla emanazione di de-

creti governatoriali, da allegare ni contratti di mutuo, dai

quali risulti che i diritti dello Sinto sulle concessioni sono

postergati a quelli delffstituto mutuante.

Art. 11.

I inutui di eni sopra devono essere contenuti nei limiti

di somme segnati dal piano di opere presentato dal richie-

deute e riconosciuto idoneo dall'Istituto mutnante.
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Art. 15. Art. 22.

Il mutuo ipotecario non può eccedere il 50 della somma

corrispondente al valore cauzionale.del fondo prima dei mi-

glioramenti, aumentato del valore dei miglioramenti, a giu
dizio dell'Istituto mutnante,
In ogni caso la quota percentuale del ruutuo corrispon-

dente al valore delle migliorie ancora da introdurre, sarà

versata al mutuatario soltanto dopo l'accertamento da parte
della Cassa che le migliorie stesse sono state effettivamente
introdotte.

Art. 10.

I mutui per acquisti di terreni a scopo di miglioramento
non possono eccedere i tre quarti del valore cauzionale dei
terreni da acquistare. In nessun caso però la somina da mu-

tuare per pagamento di prezzo d'acquisto può eccedere la
cifra a cui ammonta il preventivo dei miglioramenti.
Tali mutui sono subordinati all'accertamento della capa-

cità tecnica del richiedente ed all'esistenza di un insieme
di condizioni le quali assicurino che acquisto e gestione non
vengano fondate essenzialmente sul credito.

Tutti gli atti e i contratti relativi ai prestiti, di cui al pre-
sente decreto, comprese le costituzioni di ipoteche, sono esenti
da ogni tassa, salvo il disposto della nota alla parte lV
della tariffa A annessa alla legge del bollo 30 dicembre 102;L
n. 3268. nel caso di uso di tali atti nel Regno.

Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Alessandria d'Egitto, addì T marzo 103:) - Anno NI

VITTORIO E3IANUELE.

3IUSSOLINI -- DIC 11 No - JUNG ---

ACICRDO.

Visto, il Gmintasigilli: DE F11tNCISCI.
Ilefis/rato alla Corte dei coul¿, atit(¿ 18 tunfit/¡n 1933 Aitaa XI
Atti del Governo, registro 332, fogl¿o 72. - 31ANelNI.

Art. 17.

I mutui per affrancazione di canoni o per riscatto di de-
biti possono essere concessi solo quando l'affrancazione od
il riscatto risultino essere condizioni necessarie per l'esecu-
zione dei miglioramenti. Per i limiti di somnie da mutuare
valgono le disposizioni del precedente art. 16.

Art. 18.

I mutui per costruzioni, riattamento ed adattamento di
fabbricati per uso collettivo di conservazione e distribuzione
di merci agricole e prodotti agrari e per deposito di be-
stiame possono essere concessi esclusivamente ad eiiti e so-

cietà legalmente costituiti, composti di agricoltori che, in
prevalenza conducano direttamente i fondi.

Il munn, non può in nessun caso eccedere il costo della
costruzione o stel riattamento nè superare i tre quarti della
somma complemiva risultante dal detto costo aumentato del
valore di stima cauzionale del terreno su cui sorge la costru-

zione o che è a questa particolarmente annesso.

Art. 19.

11 mancato inizio o la mancata esecuzione dei migliora-
menti nei termini convenuti da diritto alPIstituto mutuante
di considerare di pieno diritto risoluto, senza pronuncia
di magistrato, il contratto di mutuo e di richiedere la im-
mediata restituzione della somma mutuata.

Art. 20.

Il mancato pagamento anche di una sola rata semestrale
di ammortamento del mutuo od anche soltanto una accertata
diminuzione di valore canzionale del fondo dato in garanzia,
darà pieno diritto all'Istituto mutnante di considerare de-
caduto dal beneficio della mora il debitore e di richiedere
la restituzione del capitale mutuato senza necessità di gin-
diziale domanda o di pronuncia di n:agistrato.

Art. 21.

Della Commissione consultiva presso la filiale in 3Ioga-
discio della Cassa di risparmio di Torino incaricata di esa-
minare le richieste di prestiti, di cui al presente decreto,
farà parte un rappresentante del Governo della Colonia.

REGIO DECRETO 20 aprile 1933, n. 453.

Indennità di soggiorno spettanti ai tecnici provvisori e gior=
oalieri ed agli scrivani avventizi e giornalieri addetti alla forma-
zione e conservazione del nuovo catasto.

VITTORIO E31ANUELE III

PI:n GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 14 settembre
1918. n. 1311, modificato col II. decreto 23 ottobre 1921,
n. 1533 :
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 3Iinistro Segretario di Stato per le

finanze:
Abbiamo decretato e decretinmo:

Agli nitimi due comma delle norme per l'applicazione del-
la tabella A allegata al It. decreto-legge 20 febbraio 1991,
n. 221, sono sostituiti i seguenti:

« Nessuna indennità giornatiera viene corrisposta al tecni-
ci provvisori e giornalieri ed agli scrivani avventizi e gior-
nalieri addetti alla formazione ed alla conservazione del
nuovo catasto, per sopraluoghi compiuti nei Comuni di or-
dinaria residenza in località lontane non piil di tre chilo-
metri dalla sede dell'ufficio cui è addetto l'impiegato, quan-
do la popolazione del Comune non superl i 200.000 abitanti;
e non più di cinque chilometri dalla stessa sede, nei Co-
muni con popolazione maggiore.

« Spetterà ai medesimi impiegati metà dell'indennità nor-
male per sopralooghi in località situate a distanze mag-
glori delle precedenti dalla sede dell'ufficio; ed i due terzi
quando essi debbano pernottare fuori dell'abitato, ferma re-
stando la condizione della maggiore distanza.

« Per i Livori di tavolo di speciale importanza eseguiti
nei Comuni di ordinaria residenza, ma fuori del proprio uf-
ticio, può essere accordata ai predetti impiegati l'indennità
da un quinto ad un terzo della normale, purchè fra i due
utlici esista la distanza minima di tre o di cinque chilo
metri e seconda che si tratti di Comuni con popolazione infe-
riore o superiore ai 200.000 abitanti ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e det
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decreti del Regno d'Italia, mandando a. chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO E31ANUELE.

3Icssous1 --- JUNo.
Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1933 Anno XI
Alt¿ del Governo, reUistro 332, [09/la 71. - 3LtNCINI.

RECIO DECRETO-LEGGE 3 aprile 1033, n. 454.

Approvazione del contratto stipulato il 26 luglio 1932 nel

quale lo Stato cede in proprietà a titolo gratuito la caserma

demaniale Umberto I all'Ospedale civile di S. Maria degli Angeli
in Pordenone, ed obbligo al comune di Pordenone di concorrere
nelle spese occorrenti per la costruzione di una nuova caserma,

VITTOulO EMANUELE III

PI:n GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

DE D'ITALIA

Yisto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1026, n. 100;
Hitenuta l'urgeute ed assoluta necessitù di dare inizio ai

lavori di costruzione di una nuova caserina nel presidio di
Pordenone ;
Edito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro segretario di Stato

per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo itnico.

It approvata e resa eseentoria la convenzione 26 luglio
1932, mediante la quale lo Stato cede in proprietà a titolo

gratuito all'Ospedale civile di Santa 31aria degli Angeli in
Pordenoue quella parte della caserma demaniale Umberto I,
distinta in catasto di Pordenone coi raappali 1880, LSDO-D e

1891-c della superficie di ettari 2.01.G0 ed il comune di Por-
denone si obbliga concorrere alla spesa di L. 2.000.000 pre
feittivata per la costruzione di una nuova caserma per un

reparto di arma a cavallo, con un contributo di L. 1.000.000.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 3 aprile 1933 - Anno NJ

VITTOlllO EMANCELE.

31CSSOLINI - ÛAZZEllA - .IGNG.

Yisto, il Guardasigilli: DE FitANctsci.
Iley;¿Sirat4 alla Corte dei coali, a<MI 12 raaggio 1933 Anno XI
AUi del Governo, registro 332. foglio 60 - MtNclNI.

DECilETO AIINISTERlALE 14 aprile 1933.

Autorizzazione al Banco di Napoli ad istituire una propria
agernia nel recinto dei Magazzini generali del nuovo porto mer-
cantile di Napoli.

IL MINISTIIO PEli LE FINANZE

Ilegi decreti-legge i settembre 1920. n. 331), og
Hoveinbre 1920. n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927.

un. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sparnno;

Decreta :

Il Banco di Napoli, con sede in Napoli, è autorizzato ad
istituire una propria agenzia nel recinto dei magazzini ge-
nerali « punto franco e frigorifero » (nel Bacino del Litto-
rio) del nuovo porto mercantile di Napoli.
Il presente decreto sarò pubblicato nella Garreta Effi-

ciale del llegno.

Roma, addi 11 aprile 1933 - Anno XI

17 JIinistro per le finaure:
Jcya.

Il .llinistro per l'agricoltura e le foreste:
A CEnuo.

(2029)

DECRET1 PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 30-141 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto LD20 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Vedùto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana <ompilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Milii.
steriale;

Decreta:

II.cognome del sig. Savli Michele fu Andien e fu Dèrginc
Maria, nato a Ursina il 20 settembre 1839 e residente a Ur-

sina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fórma

italiana di « Sauli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Savli Antonio, nato a Ursina il 10 gennaio 1900, figlio;
Savli Giuseppe, nato a Ursina il 25 febbraio 1902,.figlio;
Savli Caterina, nata a Ursina il 24 gennaio 1904, figlia;
Savli Andrea, nato a Ursina il 7 dicembre 1905; figlio;
Savli Teresa, nata a Ursina il 9 settembre 1910, figlia;
Savli Luigia, nata a Ursina l'8 novembre 1912, figlia,

Il preseute decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avra ogni
alfra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì T dicembre 1932 - Anno NI

ll prefeito: TiExco.
(1167 )

N. 50-110 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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note nel lL decreto legge 10 gennaio 1926, n.. 17, sulla resti

tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i
nisteriale 5 ng< sto 1926 per la escenzione del Itegio <leereto

legge anzidetto;
Veduto Polenco det cognomi da restituire in fornut ita

linna compilttto ai sensi dell art. 1 di detto decreto Alini

steriale;

lleereta ·

Il cognonie del sig. Savli (hovanni En sinione e fu 31ealad
3laria, nato a 3Iontenero il li direinlne 1sTT e residente n

3Iontenero, è restituito, a tutti gli elletti di legge, neHo

forma italiana di a Sauli n

Savli Cirillo, nato a 31antenero il i febbraio 1914, figlio
Savli Cristina, nata a Iloriana il 29 ottobre 1915, figlia
Savli Giovanni, nato a Iliano 3Iarina il 10 maggio 1918

tiglio:
Marli Luigia, nata a 31antenero l'11 ottobre 1920, liglia
Savli 31aria, nata a llontenero il 21 naarzo 1872. sorella
Savli Francesco, nato a 31ontenéro l'll settembre 1922.

figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell°art. 2

del succitato decreto 31inisteriale 3 agosto 1920 ed avrù ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 1 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Oorizia. addì T dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TH:Noo.
(1168

N. 50-130 S.

IL PIIEFETTO

DELLA PitOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n, 191, che estende a
tutti i teriitori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridention e le istruzioni contenute nel decreto Sli-
Risteriale 5 a osto 1026 per la esecuzione del Ilegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei coanomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Slini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Savli (linsoppe di Simone e di Ku-
rineic Teresa, nato a Idresca il 10 direinbre 180T e residente
a Idresca, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia
italiana di « Sauli ».

Egtulle rehtituzione è di:4.osta per i seguenti suoi fami
gliari:

Basli Alavia di lunazio IInteue, nata a Idresca il 20 ot-
tobre 180T, moglie;

Savli 3faria, nata a Idresca il 28 dicenihre 1923, figlia;
Savli Giuseppe, nato a Idresca il 21 settembre 1923,

figlio:
Basli Sofia, nata a Idresca il lo maggio 1927, figlia.

Il presente decreto, a enra dell'autoritti comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra escenzione secomlo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, a bli i dicelubre 1932 - Anno XI

fl prefetto: Traco.
(1169

N. 30-188 8.

IL PI:EFETTU

i)ELI A PllOVINCIA DI COlilZIA ,

Veduti il lL decreto i aprile lU27, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel li. decreto legge 10 gennaio 1996, n. li, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni coutenute nel decreto 3fi-
Histeriale 5 ogosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognona da restÍtuire in forma ita-

tiana compilato ni sensi delfart. 1 di detto decreto Blini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Savli Giovanni di Simone e di Ku-
rincie Teresa, nato a Idresca il 26 dicembre 1892 e residente
a Idresca, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Sauli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Savli 31aria fu Giovanni Recna, nata a Idresca il 11
ottobre 190G, moglie;

Savli Simone fu Giovanni, nato a Ladra 11 26 ottobre
1861, padre;

Barli Teresa fu Giuseppe Kurincic, nata a Idresca il
20 maggio 1870, madre;

Savli 11aria, nata a Idresca il 4 novembre 1901, sorella;
Savli Antonio, nato a Idresca il 13 giugno 1907, fratello;
Savli Francesco, nato a Idresca il 22 gennaio 1910, fri-

tello;
Savli Luigi, nato a Idresca l'8 gennaio 1914. fratello.
Sasli Giuseppe-Giovanni, nato a Idresca il 10 marzo

1928. figlio :

Basli 3faria, nata a Idresca P11 maggio.1930, figlia;
Il presente decreto, a cura dell'autoritù comunale di Ca-

poretto, sarn notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Corizin, addì i dicembre 1932 - Anno Xl

Il prefetto: TU:Nao.
(1170

N. 30-110 8.

IL PIIEFETTO

DELLA PITOVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a
tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi IIelle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli·
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nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 gi detto decreto 31ini-

steriale;
Decreta :

Il cognonie del sig, Nordat Giovanni fu Giovanni e fu

Ivancie .31aria, nato a Camina il 13 febbraio 1867 e residente
a Camina, à restituito, a tutti gli effetti di legge. nella for-
ma italiana di « Soldati ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sov:Int 31aria fu Giovanni Rutar. nata a Selisce il 27

ogosto ISTT, moglie;
Sovdat Vittorio, nato a Camina il 23 marzo 1901, figlio;
Sovdat Pietro, nato a Camina il 20 giugno 1909, liglio;
Sovdat Caterina, nata :I Camina il 12 febbraio 1910,

figlia.
Il presente decreto, a enra dell'autoritil comunale di Ca-

poretto, sarit notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 novembre 1932 - Anno NI

ll µrefeito: TIENGO.

(1:7i)

N. 30-109 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl GOltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile LU27, u. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-

misteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di det to decreto 31ini-

Steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Sovdat Andrea fu Andrea e fu Jarc

11argherita, nato a Sabbice il 13 dicembre 1802 e residente a

Volaria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
Italiana di « Soldati ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sovdat Anna fu alichele Leban, nata a Gabria l'S lu-
Elio 1870, moglie;

Savdat Andrea, nato a Volaria il 10 settembre 1901,

fglio;
Rovdat Giovanni, nato a Yolaria il 20 agosto 1001,

figlio;
Sovdat Francesco, nato a Volaria il 14 settembre 1907

tiglio
Sovdat Giustina, nata a Volaria il 5 novembre 1911.

figlia;
Sovdat Paolo, nato a Volaria il 29 giugno 1913, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-
mino, sarà notificato all'interessato a termini dell°art. 2 del

snecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrò ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 novembre 1932 - Anno XI

Il projetto: Tumoo.
(1172)

N. 30-ST S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Miliiste-
riale;

Decreta :

Il cognome del sig. Saulig Giusto fu Giovanni e fu Pet-

tarin 31addalena, nato a S. Lorenzo di Mossa il 10 agostõ
1808 e residente a Capriva di Cormous, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sauli ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Saulig Rosa fu Antonio Francovig, nata a S. Lorenzo

di 3Iossa il 4 ottobre 1808, moglie;
Saulig Elda, nata a S. Lorenzo di Mossa il 18 dicembre

1909, figlia ;

Saulig Erminio, nato a S. Lorenzo di Mossa l'S settem-

bre 1891, figlio;
Saulig Ginseppe, nato a S. Lorenzo di Mossa il 3 di-

cembre 1803, figlio;
Saulig Remigio, nato a S. Lorenzo di Mossä il 20 no-

vembre 1906, figlio."

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca.
priva di Cormons, sarà notificato all'interessato a termini

delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIExoo.
(1173)

N. 50-144 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

Disteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei-cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-

riale;
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Decreta :

11 cognome della signora savli ved. Teresa nain Skoeir fu

Pietro e fu Kutin Anna, unta a Ersina il 7 dicembre 1881 e

resilente a Ersina, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forinn italiana di a Sauli ».

Wyn:ib restituzione è disposta per i seunenti slioi fattii
gliari:

Savli Francesco fu Francesco, n:ito a Ursina il 1" di-

cembre 1901, figlio;
Savli Maria fu Francesco, nata a t esina il 24 novem-

bre 1903, figlia;
Savli Ignazio fu Francesco, nato a Ursina il 24 luglio

1907, figlio ;
Savli Luigia fu Francesco, nata a Ursina il LT luglio

1900, figlia;
Savli Rodolfo fu Francesco, nato a Erkina il 29 luglio

1mL..fwlia
Il presente decreto, a cura dellautorità comunale di Ca-
Metfå sa6à nlotificato alPinteressata a termini dell' t. 2
del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogili
altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4 e 5 delle
isti¶gügi liniidette.

Gorizia, addì T dicembre 1932 - Anno XI

11 prefetIn: Tw.sco.
f 174:

N. 50-113 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOnlZIA

etfuti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i teriitori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nuti nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuziope in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel. decreto Oli-
nisteiiale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto
Icgge anzidetto;
Välluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Savli Simone fu Giovanni e fu Kutin

Caterina, nato a 3Iontenero 11 1G ottobre 1872 e residente a
3fontenero, ò restituito, a tutti gli etTetti di legge nella
forma italiana di « Sauli ».

Il presente decreto, a cura dell autorità comunale di Ca-

poretto, sarù notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Oorizia, addì T dicembre 19::2 . Anno Xl

Il prefello: TIExco.
(1175)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI OORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie delta

Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale 5 agosto Inst; per b, esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco doFrognoini da restituire in fornm ita-

linna compilato ai sensi ik:ll'art. I di detto decreto 31iniste-
riale;

Decrela:

11 cognome della signora Franceskin diaria in Semoli fu
Giovanni e fu Pahor Caterina, nata a Bella il 20 agosto 1865
e residente a Sella, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Franceschi ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Opac-
chiasella, sarù notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Sfinisteriale 5 agosto 102G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì i dicembre 1932 - Anno XI

Il profetto: Tosco.
(1176)

N. 50-251 F,
IL PIIEFETTO

DELLA PilOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il 10. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Ilegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Stini-
Pteriale:

Decreta:

Il cognome della signora Franceskin Caterina in Semoli
fu Giovanni e fu Caterina, nata a Sella il 12 maggio 1872 e
residente a Drestorizza in Valle, ò restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Franceschi ».

Il ,presente decreto, a cura dell'autoritù comunale di Opac-
chiasella, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Olinisteriale 3 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì i dicembré 1932 - Auno XI

Il prefeito : TIExco.
(1177)

N. 50-201 A.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti if It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, snila resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto sfi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del liegio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its

finna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Olini
steriale;
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3licliele e di l'allior 31:triat, lial:I a livestorizzat in Valle il (203:0

10 giugno 1801 e resillente a firestorizz:t in Yttlle, i resti-
tilito.:I tutti gli elletti (li legge, nella fornia italliatial sli o All-

toni o. MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

11 presente <leereto, a enra tiell'autorital comunale ili o¡,ac.
E DELLE FORESTE

<hiasella, sarà notiliento all'interessata a termini dell'art. '.'

(lel succitato (leereto 3Iinisteriale 3 agosto 1920 ett avrà OgnÏ Agli (LTelli flHl .n l. 3 ildla 104;e 31 genlutin 1996, n. 100. Si no-
altra eseenzione secondo le norme (li eni ai nu. 4 e 3 (lelle tilica clie S. E. il Miriistro per 1,igricolttira e le foreste La presen-

istruzioni anzitlette. tuto alla Ecc.tna Presillenza della Cliniera <lei deptitatt, con lettera
16 maggio 1933. n. G2, il sognento disegno di legge: Conversione in

legge del R. decreto-legge 30 innrzo 1933, n. 367, clie concede agevo-
Gorizia. adeli 7 ilicembre 19::2 - .\nno U lazioni per l'anticipata estinzione con abbuono dei prestiti cereali-

Coli ratizzati nr11e t'rovint le pngliosi e lucane.

Al pre/ctlo: Tuñau. (2034)
(1178)

x. - 2. DISPOSIZIONI E COMUNIGATI
1L PITEFI TTO

lÆLLA PilOVINClA 111 COltlZI.\

Veduti il II. decreto 'I aprile 1927, n. 401, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzionc in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ofi-
nisteriale .5 agosto 1920 per la esecuzione (lel llegio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi (In restituire in fornia ita-

linna compilato ai sensi tiell'art. 1 (li elet to decreto 31ini-
steriale;

Decreta :

Il cognonie tiella signora Antonic 31atin Vittoria in So-
moli fu Michele e di Pallor Maria, imta a Ikestorizza in
Valle il 4 luglio 1901 e residente a Drestorizza in Valle, è

restituito, a tutti gli effetti <li legge, nella forma italinun di
« Antoni ».

Il (presente detreto, a cura dell'autoritù comunale di Opac-
elliasella, sarà notifiento all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Olinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, nilt11 9 dicembre 1932 - Anno NT

(1179)
11 prefello: TIENoo.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Ai sensi e per gli effetti <lell art. 3 della legge 31 gennaio 10 6,
n. 100, si notifica che S. E. il Capo del Governo in data 19 maggio
1933-XI, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei de-
Putati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

MINISTERO DELLE FINANZE

DiftEZIONE GENEl:ALE DEL TESORO DIV. I · POllTAFOGLIO

N. 113.
Media dei cambi e delle rendite
du là a 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) , . . . . . , , 16.59
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . 64.80

Francia (Franco) . . . , , , , . , . . . a 75.35
Svizzera (Franco) . . . . . . . . 4 « . . . 3 .6
Albania (Franco) . . . . . . . . . . . 4 --

Argentina (Peso oro) . . , , . . , , , . .
-·

fd. (Peso carta) , , . . , , , , . , 4.05

Austría (Shilling) . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . 2.09
Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . 4 --

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . --

Canadó (Dollaro) . . . , , . . . . . . . , 14.415
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . 57.72

CilerPeso) ........... -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . 2.903

Egitto (Lira egizu•na) . , , , . . . . . . . -

Germania (Reichsmar10 . . . . . . , o . . 4.517
Grecia (Dracma) , . . . . . . . . . . . -

Jugoslavla (Dinaro) , , , , , , , , , , -

Norvegia (Corona) . , , , , . . . . . . . . 3.31

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . 7.771 '

Polonla (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . 220 -

Rumenia (Leu) .............. -

Spagna (Peseta) , , . . . . , , , . . . . 105 -

Svezia (Corona) , , . . . . . , , , . . . . 3.30

Turchia (Lira turca) . . , , . . . . . . • • -

Ungheria (Pengo) . . . . . y , a . . • • -

U. R S. S. (Cervonetz) . . . . . . , . . . . -

Uruguay (Peso) . . . . . . • w . . • • --

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . , , , , . . 77.575

Id. 8,50 % (1902) . . . . , , , , . , , . 76.075

Id. 8%1ordo ........,,,, 53.95

Consolidato 5% . . . . . • - a . • • • • •
86.55

Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . , , , , 101.40

Id. id. id. 1940 . . . . a • .
102.725

Id id id. 1941 . . . . . . . 102.70
87.275

Obbligazioni Venezie 3,50 % . • • • • • • • •
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BANCA
apitale nominale I, [>00.000.000

á•tuazi,one al. SO

d1F¥EltgNT4.0
en la situazione
al 20 aprile 1933

imigliaia di lim;

ATTIVO.

Urg;incassa ..,,,,....,,,,,,
L

Altre valute auree:

Crediti su l'estero.
, , , , , , , . L 583.505.303, 15

Buoni del tesoro e biglietti di Fanca di Nati esteri . . . 127.136, 59

Riserva totale . . . .
L

Oro deposttato au'estero dovuto dallo Stato
. .

- . . . •• s *

Cassa ......sesa
=

Portafoglio su piazze Italiane . . . . .

Effetti ricevuti per l'incasso .
. . . . . . . •

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anucipazioni
e cartelle fondiarie D. 775.540.633, 32

su .sete e bozzoli a 55, 486, 65

Titoli dello Stato e garantm (tatto Stato di ptoprietà della Barica L

CQnti correnti aulvi nel llegno:
prorogati pagamenti alle stanze di competinazone .

'

.
L 22.3õ4.711,05

altri . . . . - a . * 62.508.694, 32

Azionisti a sal<to aziom . , , . . , , . . . .
. . L.

Immobul per gli utlici . . . . . . . . . . . »

Istituto per la Ricostruzione Industriale Sez. smobilizzi industriali . . . ,

t'artite varle:

Fondo di dolazione del Credito tundiarlo L 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinarla patrimoniale a 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti a 107.248.695, 08

impiego fondo pensions . .
a 235.041.180,34

Debitori diversi . .

'

. . . . . . . • • • 707.321.994.77

Spese .....ww•••••••....L

L

Depostu tn titolt e valort diversi . . . . . . . . .

L

i>arute ammoruzzate nel passatt esercizi . . . - - , . . . »

TOTALE GENERALE
, , , L

6.510.729.422, 52 92.804

124.861

80

583.692.439, 74 - 124.47õ

7.100.421.862,26 - 31.671

1.772.798.10õ - -

330.980.453, 40 2.710

4.826.628.231,0 19.103

6.011.G81, 73 377

196.800

775.796. 119, 97 196.905

t.362.201.816.õe
- 335

13.013

‡ 12.509
84.923.325, 37 + 25.581

200.000.000

170.029.841, 41 + 332

1.070.191.205, 85 + 21.000

+ 101.400
1.172.096.871, 00 + 101.400

44.168.046, 18 + 7.116

18.916.247.559, 83
26.9õ6.800.996, 45 -- 121.242

15.873.048..556, 28

387.936.020, 36 - 1.06ô

46.260.984.585, 64

Saggio normala dello sconto 4 per cento (dal 9 gennaio 1933-X I)

il Governatore .
v. AzzoDNI

(20440)
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D'ITALIA
Y rear,, L. 800.000,000

aprile 1933 Xil

UIh'k ICitilNZE
son la situazione
41 e april. 1933

migliaia en airei

PABSI VO.

Orcolazione del niglietti . , , , , , , , , ,
L [3.070.381.800 - 201.645

vagtla cambiari e assegni riella Banca . . . . , , , , , , a 319.076.122,65 -- 29.819
Depositi m conte corrente

. . , , , , , , a 869.793.790.17 - 118.862
Conto corrente del Regio tesoro

, , . . . . . 300.000.000 -

Totale partite da coprire . , , L 14.559.251.712,82 + 52.961

Capitale . . , , , , , . . . . . . , , ,
L 500.000.000 -

Alassa di rispetto . . . , , , , , , , , , , , . 100.000.000 -

ulserve straordinaria patrimoninie . . . . . . . , , , .
. 32.500.000 -

Conti correnti vincolati
. , , , , , , , , ,

a 923.085.152,91 108 270

Conto corrente del llegio Lesoro, vmcolato . . . . . . . . ,
a 1.749.794.792.32 347.509

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl interno -- conto corrente
.

• 78.114.341, 61 -

Partite varte:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti L 120.äß0.042, 78 -

Fondo speciale azlonisti investito in immobili por gli uflici • 46.000.000 -

Creditori diverst - ·
· · - - • 696.2€0.588, 51 38.339

862.840.631, 29 38.339

Rendite del corrente eseretzio
. , , . . . . . . L 110.710.928, 88 + 11.222

Utill netti dell'esercizio precedente . . . . .
•

. . . . . •

L 18.916.247.559, 83

Depositanti • • • • • • • • • • • • • • . . a 26.956.800.996, 45 - 121.242

L 45.873.048.556, 28

Partite ammortizzate nei passatt esercizi .

. . = 387.936.029, 36 - 1.066

TOTALF GENEllALE
.

. .
L 46.260.984.õ85,64

Happorto della riserva al b:giletti in circolazione ed a ogni altro imaegno a vista 48.77%
Napporto dell'oro at biglietti in circolazione 49.86

lldgioneria -- Il capo ervizio: G. 80FyB•
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEIMI E DEL DElllTO PUBBLICO

(3' puldicazione'. Rettifiche d'intestazione. Elenco N. 40.

Si dientara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle in<nenziom <tato dal richiedenti allAmmimstrazione del Debilo path
blico, vennero intestale e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NU3IERO AADIONTARE
DEBITO della INTI STAZIONI: DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIF CA

di iscrizione rendita annua

3,500,, 101308
,
25- Ituschelli Paolo tu Giovanni, doin. ad In- -Itusritella Pacto fu Giovanni, dom.,ad in-

fra (Novara): con usur. vital. a Honati Ce- tragna (Novara); con usuf. vital. n Bonati
cilia fu Giovanni, ved di Carlo iluschetti. Francesca-Cecilia fu Giovanni, ved, di Car-

10 livschetta.

a INã32 80, 50 nascheliz Paolo fu Giovanni, dom. a NIllano; Intestata come la precedente e con usuf.
con usuf. Vital. come la precedente. Vital. come la precedente.

Cons. 5 'o 2¯¡G301 140 - Massa Fiorinda, Ginnaro e Renato in An Niassa Fiorinda, Gonnaro e Renato fu An-
, 200202 225 - drea, minot'i sotto la p. p. della madre Ser- drea, minori sotto la p p. della madre

sale Sofia fu Andrea ved Alassa, dom. a Sersale Ataria-Solla fu Andren, dom a Pa-
Padova; con usuf. Vital. a Sersale So/la fu dova; coe usut. vihil a Sersale 3iaria-So-
Andrea, ved. di Alassa Andrea. fia, ecc. Come contro,

a 278298 140 - Alussa Fiorinda fu Amlren minori sotto Alussa Fiorinda fu Andrea minori sotto
a 270299 140 - Mass Gennaro la p. p. della madre Niassa Gennaro la p. p. della madre
a 270200 140 - Alassa Renato Sersale SD/la fu An Massa fienato Sersale Alaria - Soffa

drea, ved. A1ússa dom. a Padova; con usuf. ecc. come contro e con usut, vital. come la
vital. come la precedente, precedente.

a 347245 2.545 - Alassa Fiorinda, Renato e Gennato fu Andrea. N1assa Fiorindn, Renato e Gennaro fu An-
minori sotto Ja,p. p. della madre Sersale di drea, minori sotto la p p. della madre Ser-
Cerisano Sofia fu Andrea, ved. Massa, dom. sale di Cerisano AlaTia-Solla fu Andrea ved.
a Padova; con usuf. Vital. a Sersale di Co- Massa e moglie in seconde nozze di Dondi
risano SD/ia fit Antirea, ved. 3Iassa dom. a dell'Orologio Lionci1o dom. a Padova; con
Padova. Usuf. Vital. a Sersale di Cerisano 31aria-So-

lia fu Andrea ved. ecc. Come la precedente.

g 369209 500 - Alassa Fiorinda, Gennaro e Renato fu An- Alassa Plorinda, Gennaro e Renato fu An-
drea, minori sotto la p. p. della madre Ser- drea, minori sotto la p. p. della madre Ser-
sale Sofia ecc. Come la precedente e con sale Alaria-Sofia ecc. come la precedente
usut, vital. come la precedente.

. e con usuf, vital, come la precedente,

s 230253 L500 - Di , Palma Vincen:o. Tommaso, Angiola e Di Palma Vincen:a, Tommaso, Angiola e
Giustina-Giovanna, fu Domenico, minori Giustina Giovanna fu Domenico, minori
sotto la p. p. della madre Rita Antonietta, sotto la p. p. della madre Ttita o 11110, An-
ved. Di Palma, dom. a Vico Equense (Na- tonietta, ved. ecc. Come contro.
poli).

e 319239 50.000 - 31artinengo Giuseppinn di Paolo. moglie di Alartinengo Giuseppina di Paolo moglio di
Ala::olto Lalano, dom. a Valdagno (Vi- 31arzollo Luciano dom. come contro.
cenza).

g,50 SO33Ì3 105 - Albino Giovanna di Pietro moglie di Pastine Albino Giovanna di Pietro maglio di Pasti-
303314 42 - Gerolamó fu Gregorio, dom. a GenoYa, vin- no Giovanni Battista-Gerolamo fu Gregorio,

colate. ' dom. A Genova, vincolate.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE I A ItETTIFICAllE TENORE DELLA IIETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 3 4

Cons. 5 g 25õ503

e 275884

a 330073 '

195 -- .\Ioniano Anna fu Pietro, minore sotto la p.
180 - p. della madre Pesce Maria Giuseppa ved.

di Montano Pietro, dom a Stigliano (l'0-
tenza)

130 - Montano Anna fu Rocco, ininore sotto la P. P.
della madre Pesce Maria Giuseppa ved. di
Montano 110000, dom. a Stigliano (Potenza)

Montano Adelina-Anna fu Pielrb inibare
ecc. Come contro.

s 108106 600 - Stancato Pietro di Giuseppe, dom. a NeW Stancato Pietro di Giuseppe, dom. a Neiv.
Yorlt- York.

3,50°/, 185817 70 - ^3elli .inacleto tu Natale, dom. a Milano. Ajelli Primo-Anacleto, detto Andeleto fu Na-
tale, dom. a Milano,

s 311314 140 - flaineri Luigia fu Spirito, moglie di Seifoni flainero Nicolina-Luigia fu Spirito moglie di
Lorenzo, dom. a Busca (Cuneo). Scitone Lorenzo, dom. come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito púbblico approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni süddette saranno bome sopra rettificate.

Ilúma, addl 15 aprile 1933 - Anno XI - Il direttore Generate: Unknoi:cs.

(1823)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IÖNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(> pubblicazione).

Diffida per smarrimento di certificati provvigori
del Prestito del Littorio.

In applicazione delfart. b del decreto Ministeriale 15 novem-
bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli art 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento dei sotto
indicati certillcati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 260 - Numero deJ
certificato provvisorio: 5134 - Consolidato: 5% - Data di emis
stone: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Catania - Intesta
210ne: Ditta fratelli Leonardi di Catania - Capitale: L. 10.000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 267 - Numero del
e rtificato provvisorio· 2793 - Consolidato: 5 g - Data di emis
81000: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Livorno - Intesta-
alone: Barbani Gemma fu Antonio, domic. a Livorno - Capitale:
L- 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 268 - Numero del
e rtificato provvisorio: 8013 m Consolidato: 5 g - Data di emis
stone: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Ferrara - Intesta
2tone: Bergami Sonnino di Pietro, domic a Ferrara - Capitale ..L. 500

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 209 - Numero del
certilleato provvisorio: 335 - Consolidato: 5 % - Data di emis
stone: 14 feboraio 1927 - Ufficio di emissione: Mogadiscio (Somalia)
- Intestazione: Ismail Uaarsama, domic. a Mogadiscio (Somalia) -
Capitale: L. 200.

Numero d'ordine ,del registro smarrimenti: 270 - Numero del
certificato provvisorio: 5821 - Consolidato: 5% - Data di emis-
000: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Messina - Intesta-

210ne: Malfigliaccio Carmelo - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 271 - Numero del
certifleato provvisorio: 5621 - Consolidato: 5 ¶$ - Data di emis•
sione. 16 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: La Spezia - Intesta.
zione: Baronti Ferruccio fu Emilio, domic. alla Spezia - Capitale:
L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 272 - Numero del
certificato provvisorio 5620 - Consolidato: 5 - Data di emis-
sione: 16 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: La Spezia - Intesta-
zione: Sardi Luigi tu Pietro, domic alla Spezia Capitale: L 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 274 - Numero del
certificato provvisorio: 14367 - Consolidato: 5 °/o - Data di emis-
sione: 7 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Frosinolle - Intesta-
zione: Alassa Domenico fu Andrea, domic. ad Ausonia (Frosinone)
- Capitale: L 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 275 - Numero del
certificato provvisorio: 9380 - Consolidato: 5 g - Data di emis-
sione: 13 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Treviáo - Intesta.
zione: Darnini Irene di Annibale - Capitale: L. 100. .

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 276 - Numero del

certificato provvisorio. 2139 - Consolidato: 5% - Data di emis-
sione: 31 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Ferrata - Intesta-

zione: Polesinanti Achille fu Benvenuto, domic. a : Sabbioncello
San Vittore (Ferrara) - Capitale: L 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 277 - Numero del
certificato provvisorio· 3806 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Caltanissetta - Inte•
stazione: Grillo Giovan Vincenzo fu Luigi, domic. a Milocca (Calta•
nissetta) - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 278 - Kumero del

certificato provvisorio· 21G31 - Consolidato: 5 g - Data di emis-

sione omessa - Ufficio di emissione: Pisa - Intestazione: Ant-

chini Augusto fu Terzo, domic. a Chlanni «Pisa) - Cagitt«le: L 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 279 - Numero del

certificato provvisorio: 4841 - Consolidato: 5 g - Data di emtS•

sione 28 diceinbre 19"ô - Ufficio di emissione: Treviso - Intesta-

zione: Peruch Martino, domic. a Bibano di Codega. (Treviso) -

Capitale: L. 200.
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Nqmero d'ordme del regístro sniarrimenti: 28J -- Numero del
certificato provvisorio: 5903 - Coriselidato: 5 ojo - Data di emie
sione: 22 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione: Pola - Intestazione:
Basiaco Antonio fu Giovanni, domic. n Montana (Pola) - Capitale:
L. 300

' Ntmtero it'ordine del registro smarrunenti: 284 - Nulnero deh

certifica,to pepvvisorio: 4611 -- Consolidato: 5 g -- Data di emis
stone: ??dicecibre 1926 - Ufficio di emissione: Padova '- Intesta
zione Senuž29ú Patrizio fu Giovanni domic a Torre (Padova) -

Capitale L 100

Nuntery d'ordinê del registro smarriment1: 286 - Numero del
cerfiÈcaÌo provvisdrio: 24712 - Conšolidato: 5 % - Data di emis-
siogi & gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Perugia - Intesta-
zione: Goracci Pietro fu Giorgio, domic. a Castiglione Ugolino (Pe.
rugla) -- Capitale: L. 100

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 28'; - Numero del
certifleato provvisorio: 1796 - Consolidato: 5 % - Data di emis
sioÀe 31 dicembre 19gi.- Uffleio di emissione: Cagliari - Intesta
zione £.ongregazione di carità di Serramanna (Cagliari) - Capi
tale 5000

fritiËo 51'ordine stel registro smarrimenti: 886 - Numero del
certificato provvisorio: 19218 - Consolidato: 5% - Data di emis

sione: 26 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Palermo - Intesta

zione: Mendolera Salvatore - Capitale: L 500

irÑ rÌ d*oŸditie del registro smarrimenti: 285 - Numero del

certificato provvisorio: 12822 - Consolidato: 5 - Data di emis-

ston&Àikgunaio 1927 - Ulticio di emissione: Siena - Intestazione:
Marioiti ÒiusÃ ýe fu Piëtbo domic a Cásole d'Elsa TSieng) - Ca

pitale: L 100

ÏÏriûIFo d'ordine def registro smarrimenti: 291 - Numero dei

certificato provvisorio: 6771 - Consolidato: 5 g - Data di emis

sione: lo febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Imperia - Intesta

zione: Biamonti Abele domic a ventimiglia (Imperial - Capitale:
L 500

80 dît11da clitunque possa avervi interesse clie. trascorsi sei mesi

dalla data d lla prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che sianc state notificate opposizioni a chi ha denun
ziato, 10 smarrimento det suddetti certificati provvisori, e sia stato

deposítato il relativo atto dí notillea press questa Direzione gene

rale, nonchè . se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a cht di

ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondënti
ai Terttfícati di cui trattasi

Debito pubblico: nominativi: 3 - Rendita: L 655, consolidato 5 £
con decorreriza y luglio 1932.

At ternimi dell'art 230 del regolamento 18 febbrate 191), omgg,
si diffida chinnque possa avervi in:eresse,: cile trascorso un tuese
dalla data della prima pubblicazione del presente avvião henza che
sieno iniervenute opposizioni, saranuLconsegnati a.ohLdi _ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della reÏativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore

Roma, 22 aprile 1933 - Anno X1

11 direttore gerterale: ÒXRitoccA.

(1855)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREllONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di titolo del ce .asolidato 3.50 per cento.

(3' puboucartone) Avviso a 227.

E stato chiesto 11 tramutamento, in cartelle al portatore del
certifleato consolidato 3,50 % n 407610 <iella rend:ta annua di
L 367,50 intestato a Garosci Giovanni fu Giovanni, <Iomiciliato in
Torino, con ipoteca. a favore di Artpisiglio Celestina fu Giuseppe,
moglie del titolare, in garanzia della sua dote

Essendo detto ce.tificato mancante dell'intero secunito mezzo

foglio (3' ey pagina) già adibito per .la riscossione degli interes
semestrati, si diffida chiunque possa averv1 interesse, che trascorsi
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
nella Gazzetta IJfftefale del Regno, senza che siano state notificate
opposizioni, si procederà alla chiesta operazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 169 del vigente regolamento del debito pubblico, approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n 278

Roma, addi 14 gennaio 1933 Anno XI

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(149)

Roma, addi 28 febbraio 1933 - Anno Xl. WI I N I.STERO DELLE F I $£NZE
DIREZIONE GENERALE DEI DEBITO PURELICO

11 direllore generale: CIARROCCA

(768)
Dillida per tramutamento di.titolo del consolidato 3,50 per cento.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3• pubbitcazionel. (Elenco n. 328)

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope
razioni. -

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 25 - Data: 14 mag
o 1932 - Uffiaio cite rilasciò la ricevuta Intendenza di finanza di

.1\lano -- Intestazione: Banca popolare Milano - Titoli del Debito
pubblico: buoni tesoro sëttednali I -- Capitale: L 1000, con scadenza
15 febbfato 1928

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2196 .- Data: 23 gen
naio 1933 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Napoli - Intestazione: Piccirillo Gennaro fu Carlo - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L 90, consolidato 5 o£
Littorio, con decorrenza 1• gennaio 1933

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1306 - Data: 3 otto
bre 1932 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Ufficio ricevitorato De-

bito pubblico - Intestazione: Morosetti Carlo Alberto - Titoli del

(3= punoticazione). Avvtso n. 222.

E stato entesto 11 tramutamento in earteile ai portatore del cer-
tilicato del consolidato 3,50 n 206941 per la rendita annua di
L 38,50, intestato a Liatti Maria, Angelo e Carlo fu Felice, minori
&otto la patria potestà della madre Hoffa Bes Enrichetta di Lorenzo,
domiciliata in Tavigliano (Novara)

Essendo detto certifleato mancante det mezzo toglio di compar-
ttibenti semestrali (3• e 4• pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse crie trascorsi sei mesi dalla data
della prima pilhblicazione del presente avviso nella Gazzella flf/l.
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov·
vederà alla chiesta operazione, ai sensi dell'art 169 del vigente re-

golamento sul debito pubblico, approvato col It decreto 19 febbraio
19 I L n 298

Roma, 31 dicembre 1932 Anno XI

Il direllore generale: CIARROCCL

(130)

MUGNO77A GIUSEPPE direttore

SAxil itA¥FAEt.a veteltle
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